
Sintesi finale del webinar di 5-6 marzo 2021 e seguito del percorso 

1. La mappatura continua: è uno strumento vivo, in continuo aggiornamento. Vi invitiamo a: 

• Documentare altre esperienze (usando le schede scaricabili da combonimission.net) 

• Per le esperienze già documentate: dare un contatto (email, whatsapp), mandare foto con 

didascalia (luogo, anno, soggetto), mandare aggiornamenti 

• Mandate il materiale a missione@comboni.org o mtratticms@gmail.com 

• Esplorare la banca dati, per conoscerci meglio, trovare interessi comuni, punti di 

convergenza e condivisione. 

2. Abbiamo iniziato un passaggio epocale: stiamo costruendo una visione sistemica che ci 

permette di pensare alla programmazione, formazione, ricerca di nuove risposte alle sfide del nostro 

tempo in modo nuovo. 

3. È emersa la profonda spiritualità che anima il ministero sociale comboniano. Non c’è 

separazione tra dimensione sociale e dimensione spirituale, ma sono vissute come un tutto 

interconnesso. Lo vediamo molto chiaramente anche nelle attività portate avanti nelle varie 

esperienze. Del resto, è proprio dalle nostre radici carismatiche che riceviamo questo orientamento. 

La “Rigenerazione dell’Africa con l’Africa” ci dice esattamente questo. 

4. La sfida della sinodalità: avendo documentato le esperienze sul campo, è ora possibile costruire 

degli spazi di incontro tra queste esperienze, per una azione-riflessione condivisa. Da questo 

incontro è possibile costruire percorsi che portino all’elaborazione di pastorali specifiche o di 

ambiente. 

In alcuni casi esistono già delle belle esperienze di questo tipo: ad esempio, il gruppo di lavoro con 

gli afro-discendenti in America Latina, o la nuova iniziativa dei comboniani – sempre dell’America 

– che stanno dando vita al Pacto comboniano para la casa comùn. Così come il movimento a 

contrasto della tratta di esseri umani, che vede le comboniane come protagoniste tra molti altri 

attori ecclesiali. In Europa si vorrebbe avviare un percorso continentale nel contesto del ministero 

con migranti e richiedenti asilo.  

Senza dimenticare la sfida educativa, terreno sul quale tutta la FC è impegnata. Su questo punto una 

grande opportunità è offerta dal movimento avviato dal Patto educativo globale promosso da papa 

Francesco. In Africa, in modo particolare, si sta investendo molto sul piano educativo, anche 

attraverso iniziative a livello universitario. Auspichiamo una riflessione missionaria su questa realtà, 

a partire da quelle comunità ed equipe pastorali direttamente coinvolte in questo ambito. 

Di per sé, le varie priorità che gli Istituti comboniani hanno identificato nel loro discernimento 

costituiscono dei potenziali temi per dar vita a cammini sinodali, non solo come FC, ma all’interno 

e in comunione con la chiesa e con la società civile. La mappatura ha preso nota anche di queste 

priorità ed ha indicato quali esperienze sono già impegnate in ciascuna di esse. É un buon punto di 

partenza. 

5. La sfida della significatività: ciò che rende significative le presenze sul campo è la profezia, che 

vediamo espressa in diversi modi. Certamente nella cultura dell’incontro, che richiede apertura, 

disponibilità a lasciarsi cambiare, chiedere umilmente ospitalità. La vediamo anche nella tenerezza 

della compassione, nel fare causa comune a fianco degli impoveriti, nell’evangelizzare come 

comunità e in comunione in una rete ministeriale. La vediamo ogni qualvolta la realtà viene 

trasfigurata e lascia intravvedere il Regno di Dio che viene, la presenza del Risorto che rigenera, 

donando vita in pienezza. 

Tuttavia, la mappatura ci informa che ci sono degli aspetti in cui dobbiamo crescere come FC. 

Anzitutto, la dimensione di denuncia, per decostruire strutture di peccato lesive della dignità umana, 

della giustizia sociale e del bene comune. Inoltre, sentiamo un invito ad integrare in modo 

strutturale nei nostri ministeri sociali alcune dimensioni fondamentali come: l’ecologia integrale, 
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pace e riconciliazione, dialogo inter-religioso e inter-culturale, economia sostenibile ed equa, e la 

dimensione dei giovani. 

6. La sfida dello stile: la profezia invita anche ad avere uno stile coerente con il messaggio, unire 

Parola e vita. Certamente oggi la sostenibilità è un tema ineludibile. Sia per quanto riguarda la cura 

della nostra Casa Comune, sia per quanto riguarda il nostro stile ministeriale e di vita. Questi aspetti 

sono del resto interdipendenti. Ed è il tema della sostenibilità che oggi ci richiede nuovi modelli di 

presenza missionaria. Abbiamo l’esigenza di dar vita a degli ecosistemi missionari viabili dal punto 

di vista del ministero missionario, da quello economico – con strutture semplici e stili di vita sobri – 

e da quello del rapporto con il territorio. La mappatura ci aiuta a scorgere quello che lo Spirito sta 

già suscitando tra noi in questo senso: sarà importante dialogare con queste esperienze e pensare 

percorsi che ci aiutino a diffondere nuovi modelli di presenza missionaria sostenibile. 

7. Il percorso continua: ringraziamo il Risorto per il percorso che abbiamo fatto sin qui. É 

importante conservarne la memoria, perché lo Spirito continua a parlarci nelle intuizioni e scoperte 

che abbiamo incontrato lungo il percorso. Per questo vi invitiamo ad accedere alle fonti, o 

documenti che presentano il raccolto del lavoro fatto finora. Tutto il materiale, in video e 

documentazioni scritte, è accessibile al sito combonimission.net. 

Inoltre, riusciamo a intravvedere alcuni prossimi passi: 

• La preparazione di un librettino che faccia memoria di questo webinar (come abbiamo fatto 

per quello del dicembre scorso). 

• Non riteniamo possibile fare il forum in presenza a luglio. Facendo i conti con la pandemia, 

dovremo discernere nuove modalità per il proseguimento del cammino, tenendo conto dei 

suggerimenti che emergono dai lavori di gruppo. Anche questa è un’occasione per aprire 

cammini nuovi. 


